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ticipazioni d'urg nza, queste saranno fa t te : 
il che non può avvenire che tra breve-

Quanto poi alla seconda parte della sua 
interrogazione, non risultano a noi incon-
venienti per deficienza numerica di per 
sonale nella provincia di Cosenza e nelle tre 
sezioni del Genio civile- L'onorevole Giunti 
sa bene che abbiamo ben 84 tecnici in 
quella sola provincia; cioè, più che altrove; 
ed è anche vero che la mole del lavoro e 
degli studi è ivi maggiore che altrove. At-
tualmente però pende un concorso per aiu-
tanti del Genio civile; come pure è innanzi 
alla Camera un disegno di legge inteso a 
facilitare l'assunzione in servizio deg]i in-
gegneri. El la , onorevole Giunti, di certo co-
nosce questo disegno di legge già comuni-
cato alla Camera. Ebbene, dopo il risultato 
del concorso e l 'approvazione di questa 
legge, che agevolerà appunto l'assunzione 
di nuovo personale (poiché in questo mo-
mento abbiamo 60, dico 60 posti vacanti 
di ingegneri), noi esamineremo se i bisogni 
di quella provincia richiederanno l 'aumento 
del personale: il quale intanto, notiamolo, 
è nelle proporzioni richieste dall'ingegnere 
capo e dall ' ispettore compartimentale. Ciò 
che non esclude, però, un aumento even-
tuale, appena ci sarà possibile, dopo cioè i 
provvedimenti che ho accennato 

P R E S I D E N T E Onorevole Giunti, ha fa-
coltà di parlare per dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

G I U N T I . Ringrazio vivamente l'onore-
vole Dari delle cortesi spiegazioni che ha 
voluto fornirmi e che in gran parte mi tran-
quillano. Mi trovavo in Calabria quando 
avvenne il nubifragio del giorno 17 di que-
sto mese, e posso assicurare l 'onorevole 
Dari che i danni furono immensi, perchè 
andarono distrutti i vigneti e in gran parte 
le messi con danno enorme, specialmente 
nel circondario di Castrovillari. 

Del resto i miei colleghi Turco e D'Alife 
hanno portato qui alla Camera i lamenti di 
quelle popolazioni per tali danni, che richie-
devano e richiedono immediati provvedi-
menti. Poiché i danni, ripeto, sono straordi-
nari, accertati , ed è quindi necessario prov-
vedere sollecitamente anche con mezzi stra-
ordinari. Quelle popolazioni non hanno altre 
font i di sussistenza che i prodott i agrari, e 
se questi vengono distrutti ogni sussistenza 
vien meno. Questo per la prima parte della 
mia inierrogazione. 

Per la seconda parte poi, ringrazio l'o-
norevole Dari dell'assicurazione che sarà 
provveduto ad un aumento di personale, 
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poiché io ho potuto accertare de visu nel 
mio collegio, a Castrovillari, che c'è un solo 
ingegnere di sezione ed un solo aiutante 
per opere grandissime, d'importanza rile-
vante, che debbono farsi co là : bonifiche, 
difesa e riparazioni contro le frane e molte 
altre cose, cui dovrebbe provvedere questo 
personale. Il quale perciò non basta, poiché 
deve anche occuparsi degli ordinari lavori 
che prima erano devoluti al Genio civile 
provinciale, e che ora sono affidati a questo 
ingegnere di sezione, che deve girare conti-
nuamente anche per le strade comunali, 
sicché non può attendere al lavoro al quale 
è chiamato per effetto della legge sulle Ca-
labrie. Onde io prego l'onorevole Dari di 
volere anche a questa deficienza provve-
dere nel più breve tempo possibile, e lo rin-
grazio di nuovo delle spiegazioni fornitemi. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'interroga-
gione dell'onorevole Mira al ministro di gra-
zia e giustizia «per sapere quali cause in-
ducano a r i tardare di molto i decreti di 
nomina a notaio, e specificatamente sul 
ritardo del decreto di nomina alla sede di 
Carate Brianza, per la quale venne chiuso 
il concorso fino dal luglio 1906». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Come l 'onorevole Mira ben 
sa, la procedura stabilita dalla legge e dal 
regolamento per il conferimento dei posti 
di notaio è per sé stessa non troppo spiccia. 
Molte sono le formalità da osservarsi e le 
autorità che debbono interloquire, ed è 
quindi necessariamente non breve il tempo, 
anche pei termini che debbono trascorrere. 

Tali formalità costituiscono però la ga-
ranzia dei diritti di tutt i , e d'altronde il 
ministro non può non rendere omaggio alla 
legge ed al regolamento. 

Compito del Ministero è appunto di esa-
minare se siano state osservate tutte le 
for malità ed, assuntele informazioni occor-
renti, se sia il caso di dare corso alle 
proposte che vengono fat te dai Consigli no-
tarili, dai procuratori generali e dalle Corti 
d'appello. 

Nel concorso di Carate Brianza, cui si 
riferisce l 'interrogazione dell'onorevole Mira, 
il Ministero ha dovuto rilevare che non 
risultava fossero state eseguite tuti e le 
pubbiicazioni prescritte, e quindi ha dovuto 
richiedere ai Consigli notarili dei distretti 
riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monza i 
necessari documenti. 

Suceessivam nte poi, nel inerito, fu rile-
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